
Ente: Associazione AMARIS – Assicurazione e management dei Rischi in Sanità 

Rappresentante nell’Organo Gestionale: Prof Mario Del Vecchio  

Periodo di competenza: 1 gennaio 2018 – 31 dicembre 2018 

A -  IDENTITÀ 

A1 -SINTESI ATTIVITÀ SVOLTA 

 
Amaris una associazione tra centri universitari che ha come scopo quello di promuovere studi e occasioni di 

incontro sui temi assicurativi e di gestione del rischio in sanità.  

Il 2018 è stato dedicato a un riposizionamento dell’associazione, allargando il proprio focus rispetto ai 

tradizionali temi della gestione del rischio nelle strutture sanitarie. L’ampliamento riguarda l’ambito della 

sanità integrativa, caratterizzato da una importanza crescente (più di 12 milioni di italiani coperti) e rispetto 

al quale sono ampiamente spendibili le competenze di natura assicurativa presenti nell’associazione.   

Le disponibilità finanziarie a fine anno consentono di ipotizzare una prosecuzione delle attività per l’anno 
2019, anche in assenza di ulteriori risorse in entrata, comunque molto probabili. 

A2 -MODELLO DI GOVERNO 

L’associazione vede come partecipanti i seguenti soggetti: 

- Carefin (Università Bocconi) 
- Cergas (Università Bocconi) 
- Cusas (Università di Firenze) 
- Università Politecnica delle Marche 
- Università di Udine 

Tutti gli associati al momento della costituzione hanno versato una quota associativa una tantum 
di Euro 5.000 

L’associazione è retta da un Consiglio direttivo cui partecipano tutti gli associati. Per l’Università di 
Firenze la rappresentanza è assicurata dal Prof. Mario Del Vecchio 

 
B - INDIVIDUAZIONE IMPATTO DI QUANTO REALIZZATO SULL’ATTIVITÀ DELL’ATENEO: 

La natura dell’associazione e la “modularità” delle sue modalità di funzionamento — specifici 
progetti attivati previa verifica di fattibilità finanziaria e operativa — non portano a evidenziare 
impatti significativi sulle attività di Ateneo. 

 
  C – RISORSE DI ATENEO IMPIEGATE 

 

In coerenza con quanto evidenziato al punto precedente, la partecipazione all’Associazione da 
parte dell’Ateneo non comporta alcun impatto sulle risorse, se non un impegno minimo del 
Prof. Del Vecchio stimabile nel 2019, come nel 2018, in mezza giornata di impegno. 
Nessun compenso è stato erogato nel 2018 dall’associazione al Prof. Del Vecchio per la sua 
attività. 

 

 


